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; Sì prega chi vuole mandarcì articoli 0 no- 
‘tizio dalla provincia, od annunzi da inse- 
triro nella quarta pagina, ad indirizzarsi  uni- 
amento alla Diresione del Giornale di Ulino, 
4e chi mandi denari o vaglia postali ad io 
4 dirizzartì all’ Amministrazione. 

* Sì ricorda agli onorevoli Manicipiì, ai R. 
'Commissariati distrettuati e alle R. Pretoro 
f che debbono alfeancare le fettere è i plicchi 
ia noi diretti, per non obbligarci o a pagare 
: sopratassa 0 a respiagerti. Il Giornalo non 






godo del: privilegio della esenzione postale 

Si faccomanda ai signori Socj di inviare 
l'importo del primo trimestre in corso, cioò 
un vaglia per it. lire otto. 











LA RIFORMA DELL'ESERCITO 


To una delle ultime seduto della Camera 
| dei deputati, il ministro Cugia foce sentire le 
i sue ideo circa alla riforma dell’ esercito. Bgli 
“ confessò che la sua riforma non è radicale ; 
‘ nè ragionerolmente si poteva chiedere adesso 
Sal Governo che mettesse in atto una radicale 
riforma. Non si priva il paese ad un tratto 

della sua forza senza darglieno un' altra, non 
. sì passa di sancio dall'uno ad un altro si- 
i stema, Siamo perfettamente d'accordo su ciò. 
I Ma dopo questo, bisogna pure pensare, se 
i mon sia d’uopo formarsi un sistema, un si- 

stema nuovo, radicale, conforme alle condi- 

zioni generali del paese, allo condizioni at- 
i tuali, ma più ancora allo permanenti. 

Il paese vuole, essere forte, ma forte per 
la difesa, piuttosto che per offendere, senza 
togliersi per questo la possibilità di affrontare 
una guerra, quando sieno implicati nella sua 

i politica dei grandi interessi nazionali. Nel 
tempo medesimo non vuole esaurire tutte le 

{ sue forze economiche nell'esercito permanen- 
te. Quale è il miglior mezzo per ottenere 
questo scopo ? 

A noi sembra, cho non si possa. organiz- 
zare una difesa sicura ed economica, da po- 
tersi, occorrendo, tramutare in offesa, che 
educando tutta la parte maschia del popolo 
italiano allo armi. Un grande popolo, i cui 

: cittadini sono tatti resi atti a prendere le ar- 
: mi per la difesa del loro paese, non sarà at- 
* taccato da nessuno; e nessuno oserà scio- 


APPENDICE 


Sabbatine di Don Guazzabuglio 
Accademico degli Sventati. 
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Ai buoni Ullinesi, ai cortesi Friulani (sì corfesi, 
malgrado una certa apparenza di serietà e riserva» 
tezza per cui ci chiamano Piemontesi orientali) lio rac- 
comandato di dar tregua ai pettegolezzi, che turba. 
fono i principi della vita pubblica tra noi, almeno 
durante fa stogiane carnevalesca. È sembra non aver 
fo parlato al deserto. Ma non già per meriti cho io 

‘ M'abbia, o perchè il mio sermone abbia toccato il 
sodo della quistione, sibbene perchè negli onesti con- 
vegni del carnovalo è facile dimenticare jo piccole 
stizze e i puotigli della vanità. È si comincia già a 
preparare feste @ diverlimenti, che so ci faranno più 
teggiera la borsa, porteranno l'ottimo effetto di te 
nere noiti i cittadini ... almeno sino a che l'orche 
stra avrà suonate contraddanze, polke e mazurke, è 
gli altri pezzi ballabili oggidì in voga. 

Quindi Udine non sarà l'ultima tra le cittò vene» 
te refla cronaca delle carnevalesche follie. Propongo 
però che alle razie Commissieni testò nominate (tra 
cui ta tatto benemerita per immegliaro la razza ca- 
villina ) se ne aggiungo un'alira col titolo di Società 

det Carncrale, sull'esempio di quelle di Milano e di 

[. oe addì mira sine iau; uratasi a Venezia, la 

quele Lu a quest'ora induizzate miglizja e migli <ja 

di carccdati a tuti phi scopigliate d' Ialia, d' Europa 

e dl glielo SUIT 
Sì, Udite nostra, depo tanto musoneria, dupo tante 

© si pueltutgate quaresgme, ripiglicrà l'usanza del 

Caruovale, Farra 1 Halia, ai rifarà il Caroevale, 
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| devono bastare, tenerli il più che sia possi. 
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gliere le grandi qui 
T' Europa a proprio profitto, senza tener conto 
anche delle suo forze. Ora come può giun- 
gere ad un tale risultato 1° fialia ? 

A noi sembra, che per arrivarci sia duopo 
procedere sulla via che indichiamo. 

4. tatrodurre in tutte le scuolè (e le scuolo 
sieno da per tuttu) gli esercizii militari pro 
paratorii e la ginnastica, con tatti quegli eser- 
cizii del corpo, i quali rendano robusti, forti 
e coraggiosi i gioranetti. 

2. Nelte scuole secondarie, tanto classiche 
come tecniche, e più in queste che ia quel- 
le, introdurre un insegnamento applicato agli 
studii militariî. 

3. Nelle Università è negli altri Istituti su- 
periori, introdurre le cattedre che si riferi. 
scano direttamente ed indirettamente, all'arte 
della guerra. 

4. Aggregare dulli i giovani dell'età di 
diciotto anni alla guardia nazionale, ma che 
sia una cosa seria e che abbia di mira prin: 
cipalmente gli esercizi militari, in modo che 
passando nel servizio attivo sieno tutti istratti 
abbastanza, e non abbiano da apprendere 
che una disciplina più rigorosa e gli esercizi 
di campo. 

5. Far passare tulla la gioventù per l'eser- 
cito attive, ma non tenervela al di là di due 
anvi. Dorante questo servizio, invece che te- 
nere i soldati nelle città, dove le guardie 
nazionali giovani è le riserve ed i carabinieri 


bile ne' luoghi aperti, adoperandoli anche nei 


+ lavori delle strade, massimamente nelle pro- 


vincie meridionali, e nei giorni di riposo fa- 
cendoli istruire, affinché tornino a casa mi- 
gliori sotto a tutti gli aspetti. 

6. Licenziati del servizio attivo, dopo due 
anni, i soldati. tenerlì per altri cinque nella 
riserva, che chiameremo attiva, in quanto sa- 
rebbe obbligata a fare ogni anno gli eserci- 
zii di campo, però nella regione in cui si 
trovano. Questa riserva potrebbe essere messa 
sul piede di guerra occorrendo. 

7. La seconda riserva putrebbo durare dai 
dieci ai dodici anni, e non sarebbe altro che 
una guardia nazionale , assieme alla parte 
giovane, colla quale, in caso di guerra, ver- 
rebbe ad essere chiamata al servizio di for- 
tezza e di guarnigione. 

8. Nei paesi di confine, e specialmente di 
montagna, ordinare Ja guardia nazionale con 


Si, amabili donzelle, graziose spasine, ssiovanotti 
eleganti, il Del tempo è alla fire venuto. Abita è 
fatta... ed il Carnovalo riaquista i suoi antichi diritti. 

Ve li rammeontate gli anni trascorsi, glî anni ulti. 
mi della dimora degli stranieri în queste povere cit- 
tà veneto ? Non mat una gioia, non niai una festi ... 
che fosse veramente gioconda : da Mane a sera, e ia 
tutto le stagioni, musoueria e crepicuore. È se tal- 
volta tiluni si sforzirono di abbandonarsi affi faliia 
delle danze, la era ebbrezza che faceva più melinco 
nico il domani, 

«Ma alla fino siamo noî, cioè siam. padruni in ea 
sa nostra: e a voi, donzelle udinesi, fa politica, Ii 
numana politica non interdirà più i divertimenti del 
la vostra eiò, Quante vezzose creature hiano a ti 
mentare la prima giovinezza trascorsa in.omei fra 
fe domestiche pareti! Quante dovettero invidiare alle 
menne i chiassosi riteovi da Qellaria è alla Nive, è 
te cavalchino del Teutro Sociale? E non era mica 
puntiglio quello di non voler divertirsi; era neces 
sità, perchè so i li dagli schimvi 
d'una volta, Non potevano convenim a uni gente 
cho voleva scuotere le catene ed acquistarsi un pr 
sto al banchetto delle libere Nazioni. 

E il giorno spuntò del riscatto? E simo nel car- 
novale 1807; e si può abbandonarsi al piocer delle 
danze senza che ci dicano cattivi. potrioti. Dunque 

uest' anno alfrettiamoci a godere’ di un pochino 

allegria schietta, e si faccia gustare ai cortesi 
ospiti nostri it Carnovale udinese quale fù in altri 
tempi e quale esser devo nell avvenire. 

Oh i avvenire del Caraorale ? Anzi, } aveenine 
sarà un carnovale continuo, Non più debiti, nea più 
crttegamo, non più strolia, nun più il trentatrò e 

ud lezo, è (secondo le teoriche d'un econumista 
poessno ) agli abitantì tutti delîo Stivale sarà con: 
cesso di folibricarsi il sale 0 di abbondare nella dose 














POLITICO - QUOTIDIANO 


Ufficialo pogli Atti siadiziari cd amministrativi doila Provinoia del Friuli. 
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dirlmpetto si cambia=vatate P.Masciatri N, #51 rozen 1 Pinno, — Uo ctivao ‘ato cose, centesimi 40, uo cameo 
errata Genteriimi 20; — Lo sanerzioni stia quarta pazion omotazimi 25 pre tin fm ai ricivono Me 000 sf 
franrato, nè vi rostitulicono 5 snmmmonità. Per gii annuori giudizisrii driste un contralto spoelate, 3 


riguardo alla guerra guerreggiata al modo dei 
Tirolesi; ao siazza font istruidla nell’ uso 
del cannone ; nelle piazze marittime addo- 
strarla. nell'arte de' marinai. 

9. Introdurre feste è divertimenti, i quali 








scrive d'istrazione continiamente e si‘ piò 
dire senza respiro. Cerlo noh.se n'8 parlato 


fure; che quitntinigue s6 nie parli tan 
Poggi non si potrii‘parlaro mai tanto q 











concorrano anch’ essi allo scopo di agguer- | ne fu-ticivito rici beali tempi or.ora 

rire lo popolazioni ; come il tiro a segno, | Non già che non se ne parlasio ‘affatto, Uo- 

le corse, Iv cavalcate, le caccie, le sfide na- | mini distiati da un pezzo alzarono 'la' vice 

vali. E così pure giovarsi a questo scopo | di mezzo al siletizio ‘6 alla’ non curan ge 

ariche delle’ professioni meccaniche. nerale, facendo una buona semina di idée le 
Per ottenere completamente una talo ri- | quali oggi son vénute'a una’ germinazione. ab 


‘forma ci vorrebbe una decina di anni; ma 
basterebbero la metà a bene avviarla , se 
s' intraprondesse seriamente. Ora nun sappia» 
mo comprendere, perché non-si debba wi- 
rare a lale scopo; nè perchè non dobbia- 
mo ‘alfrettarei a porci so questa via. Dato 
per iscopo finale questo risultato, si farebbe 
presto a trovare la via per arrivarci grada- 
tamente, senza mettere in pericolo una isti- 
tuzione, la quale ha ora anche uuo scopo 


Dastanza ‘estesa. Prinia: di tatti il_ Lambro, 
schini fin dal 1836 colla sua Guida n 


in Italia, svecchiando, innovando, avviando 
questa ch'io direi locomotiva dell'umanità 
progrediente e traendola fuori da un decte- 
‘ pito éinpirismo. Il Tommaseo, ora collabo 
rando col Lambraschini, ora scrirendò è patta 
rincalzò il lavoro dell'uomo benenierito,: Il 


tiuto ‘in tulli i secoli scorsi, e si può dir — 


di civiltà. 


A nostro creilere una simile riforma agi- 
rebbe profondamente ed utilmente su tutta 
fa ‘società italiina, la trasformerebbe cangian- 
done i costamiî, e gisrerebbe a creare una 
forza fisica ed una forza morale mollo mag- 


tore. 

® Noi abbiamo bisogno di rialzare i carat- 
teri e di temprarli meglio, di creare le abi- 
tudini della disciplina, della esattezza , del 
tavoro, dell’ onore, di rifare insomma il po- 
polo italiano, Crediamo che un simile ordi- 
namento militare otterrebbe un tale scopo, 
senza gravare grandemente sulle finanze dello 
Stato, e senza essere d° impedimento alle pro- 
fessioni prizate ed al libero svolgimento della 


produzione. 


Quando si ha da riformare bisogna ave- 
re il coraggio delle cose grandi, ed uscire 
dal formalismo ordinario. Se 1° Italia entrasse 
coraggiosamente in questa via, accrescereb- 
be il suo credito in Europa, e farebbe ve- 
dere che sa dare'alle allire nazioni anche 
degli esempi. Una tale riforma avrebbe una 
virtà educatrice e fa crescente generazione 
si farebbe per essa diversa da quella che 
crebbe nella servità, e sarebbe più degna 


della libertà. V. 
EOOGAZION E ZOPPA 





Da parecchi mesi in qua si parla ‘e si 
e I 


per aver saporita la minestra, e tenerae qualche gra- 
nellino in zucca, e ciò s:nza pigare un solo soldetto 
allo Stato, divoratore insaziabile di milioni! Se non 
che, lasciando l'avvenire per chi lo godrà, don Guaz- 
zabuglio vi consiglia, Udivesi e Friulani, a farvi o- 
nore nel Carnovalo del 67. E poichè it sullodato 
economista, omo di talea» che s'è fitto in testa di 
curare fe tinanzo d' Italia, non ha immaginato an 
cora una tassa sulla gambe, da sostituirsi a quella 
sulla rivchezza mobile, beati voi! Con poca spesa ci 
sarà da divertirsi in questo primo Carnevale vera 
monte italiano. 

Ma, affinchè si possa divertirsi davvero, badisi un 
pochino allo circostanze topografiche, etnografiche, 
stalistiche, storiche e semi - diplomatiche di esso. Le 
maschere ci hanno da essere, e va bene; i balli sa- 
rano pubblici e decentì, è va Lenissimo. So non 
che, riguarda a maschere, cenchisi il nuovo, il gra- 
zioso, |’ eapressito, perchè auch» in questo diverti. 
mento di coprire la maschera abituale can una tar. 
va di tela ceralo, ci può essera occasione a mosirar 
spirito. 

E Len vengano le maschere alla cavalchino ( so 
saranno ) del Feafro sociale! E ben vengano al Mi 
merca, por cura di Sar Tita (tipo degli impresari ) 
trasformabile în us giardino di Armija! E vengmo 
anche al Teatro nuoro in Contrada Bellona che, in 
omaggio ai compatrioti, si chismerà nazionale 

Speriamo di vedere maschere caratteristiche del 
tempo che corre, 0 allusire ai tempi che, per forta- 
funa, non toraano più, 

Per esempio, speriamo di vedere rappresentali 
al viva gli altimi codini o rococò della Patria del 
Friuli, queltì cioò che sono tali per libera elezione, 


nou già per etichetta della carica, Speriamo di ve. 
dero glì spiriti Don Chîsciotti della politica da. 


Piazza con seguito e'accompagaamento di taraburi e 















professor V. Troya di Torino col suo Edu- 


mon fo adesso il censimento di tutti gli serit- 
tori educativi, titfiancarono e proseguirono 
l'opera rigeneratrice. Ma dopo tatto in 25. 
milioni d'italiani.e fra table migliaia di sorit- 
tori ed istruttori quelle voci ‘si ‘alzavanò iso- 
late, rare, quasi direi: sporadiche; al ch 
si aggiunga l'occhio siriistro con cui i governi 
d'allora e i vecchî paftiti goardavano bieca- 
mente quel ouovo ‘ movimento ‘educativo si 
comprende che il ffutto fon poteva corrispon- 
“dere all'opera iniziatrice di quei valenti. Ora 
finalmente quell’opera se.nibra pigliare un va- 
slo campo se si sta al molto scrivere; al 
molto parlare, al.molto proporre, al .inolto 
decretare. Ma il fate è un aliro 
niche. C'ò pur troppo di mezzo l'imbarazzo 
di quel proverbio : dal deîto al fatto c'è an 
gran tralto; il quale diciamolo francamedti 
ché un po' di. vero non guasta, è un 
verbio eccessivamente italiano. Ma' diciamolo 
pure con uguale ingenuità per mostro con- 
forto, che se il detto e il fatto sono due 
passi, e se il secondo non può farsi innanzi 
che sia fatto il primo, oggi possiamo dire 
d'essere sul primo e che la strada è aperta 
pel secondo. Certamente non' è poco’ che 
quelle voci sporadiche sieno divenùte apide- 
miche, e che da tutte le partì si gridi all'u- 
nisono, 0 quasi, che l’isiraire, istroire, istruire 
sia una delle supreme necessità della ‘ria- 
trombette; <, rappresentate da gentili. donnì Are 
monia dei cittadioi, la Pace coi confini ca lo 
Finanze foride, la Ciirla politica, ed alito deltà' della 
mitologia contemporanea, . 

Sperismo di vedere compagaio di gioranotti sotto 
le maschere proprie di ciascheduna provincia d' Ita. 
lia, daro embi:ma dell'unità ed insiemo della ca- 
rietà delle geoti della penisola riguardo a linguaggio, 
costumi e buon umore, © 

Speriamo che non saranno per‘mabcare ls cari. 
cature, a cui il Pasquino, il Fischistto od altri fogli 
tanto bonemeriti per coloro che paliscono fo splara, 
hanno già abituato il rispttabile Pubblico. ù 

E speriama in isprcio nella coriesia del bel sasso 
che rorrà' abbellino ogni sera ' fe feste del nosiro 
carnorale, a inspiraro in tutti gli spattatori va alto 
cancetto della bellezza della razza friulana feraminine. 

Come Accademico dagli Srentati, doo Guazrabue 
glio verrà al Minerra citcondato dai | Colleghi orre- 
volissimi; ose mancherà uo marchesa Colombi, egli 
assumerà la presidenza, e sul 
una cicalata, nella quale dimostrerà che il buon n° 
more fa Lene alla salute, e cho se non giungera 
il caraorala 1807 senza i soliti missmi ds'-caros- 
valì udinesi degli ultimi anoî, più cho.metà della 
prpolazione nosira ss no sarebbe ila ai regni bui. > 

Danque allegri, e si cominci. Per sabbato ci dere 
essere materia per narrare lo prime pesta del caro» 
vale con buon corredo di novelline, aneddoti, riipo- 

ed altri giochetti 














ste spiritosa, epigrammi, sciarado, 
dell: fiagiane. E ci saranno. Anzi, don 

rega vai, e » Ù 
tutte le notizie be. finno dle sopo di rltà 
la cronaca carneralesta del felicissimo 4807, 





catore Primario è qualche altro anéora, ch'io + 


palcoscenico reciterà » 


Soa. - 


ducatore tenuta viva e vivificante per nove i 
anni, diede all'istruzione un' effitacé movimento: 


paio di ma" 








au 
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gione, Num a pussibilo che qualche cosa non; 


cssaona questa colletta BI ja 





sa vita pratica. IP. Girard Re 
Bla Sfhaglà vorità in: i gentenza 




































fesstaglia io alte puisefla une tro! : igliare od è dovrebbe: ossere 
del pose, SH (a etlivo d'oggi rislilatoro. Ze 

Puitavia io credo Chiusa SMoriiti Riquol sommio ‘educatofe, lo pi 
"vizio alla patria il cd peri e per 


far notare il più s 
tnezzo a questo gridio universa 
< su tanto nolo fa necossità dell'istruiro, Si 
manca quasi affatto di toccare la nota mae- |- 
Stra o fondamentale, quella dell'edacare. Au- | 
zi’ qualcho volta s'ode tato tinigwaghio' ch | 
“mostra. di stimaro, corto -‘sbadatamonte, cho 
sieno sinonimi’ istruito e l''edacare, od al-. 
meno di quest’ ullima partita non si.-tiono al. 
«cun conto. Sarobbo ‘un’ gran male, un malo 
mino, una, vera .syentura per. la . nazione, 
< 88 per strana ipotesi, si, rooasso; ostosamonte 

“Al teoria lo, scisma reale o pratico d'o, pi tra. 
;3 Harigno 0. educazione, so quest' ulti- 
«ull’atesso ad ‘ossero scattata. oxprofesso..Di- 
Ù alcuno : ma l'istruzione, non. è :forso .0- 
no? — Beto in qual guisa: la, pensano 
ho galeggiano .. sullo. coro 


Da una corrispondenza fiprontina della 
cPerseveransa togliamo iquanto seguo :. 

a tassa del & per £00 sull'ontrata fondiaria, di 
sovrapponi alla tassi catustale, è chio venne sotali 
cdal Parlamento nella scorsa estato insioma ‘agli altri 
| provvedinmcat tiasadiarii, si vuoto applicare al Ve 
Beto per il f9 foglio 0. 

-Ors, è nato che anche per do proviacie che co 
stituvano it Megna d' fuatia primi cella” guerca, la 
tassa sull cotrata fonditria ava fu considerata cho 
Como un mego siraondinario, un tontatits d' csperi» 
mento, e forsò un espalicato;..che ‘permettera a un 
Ldutelligento taiuistro, troppo impogoro. in ua deter 
insto ordine di idso cina il sistema tributario, sti 




























ardano, Punto, 22. tilovara,. la. profonda i della Caapera, ci. ! 
pra cha senpra,Ì duo, ncetti j@;lo duo |., Liar ni è cla peo suli'entrata venne ac- 
isttuiro 0, l'educare,:Ma.@' non vi.pen-' | cordata. tit Parlamento, sato per il .secpalo sque- 
NERO Mii UR "'atrò 1880, A 
7° db: Partatoento' avrà, adungne, a deliberare se vorrà 
* prolangarè 11 durati di- quelli tassi, o sè la rottà 
+ sospendere e abolire; li to. ” ; 
LAI ipriistro dello liazuze cgosidera il :sistomi dello 
rivuite, la catastalo o quella sull’ catrato 
viidiazia «ei proprietari, come normale. Egli dorcà 
Però a' questo intanto sottoporre le sue propbste al. 
1 apiprovazione! del Parlamento; E; ‘iv''non'ervdo che 
ni OT do * questi voglia dcconsontire «a «sconvolgero' da-.capa' a 
nai gi ‘giudici nell'atto che stavano | fondo l'imposta fondiaria. ed 
uaciara una sentenza capitale e suo- | Notato: che quando si, scconlò.l' esercizio provrisa: 
jitesto svegliarino: ricordatevi del po- | io dei bilanci per il primo trimestre: del 1867 fu: 
di Mi osta che oggiinquesio di. | 1000 fatte: della riserve, posto” dello. limitazioni în- 
retto. di, JAUO sia cho oggiin questo dix tornò all'applicazione ‘délla nuova’ Lissa" ‘sull’ enizat: 
xersale; di discorsì, stampati a sfiotatî |. Lomo. ci appricizione della nuora lassa. sull’ entrata 










ducaro,..il su 
ivo. ispruico. 
Il ricordare , quest 





por. 





verità anche a. quelli, che la;sanno 
Tini, a ridito, lutti sapevano una |. 






Al .pasp del parera. fornaretto.: 
ipieulemenlo . ordinato, alinepo; 
Onitoro -dovasse compa : 






Nghiezi 
Sta; 
























ì, pogoo nulla:si parla |... Natta,;a.lunque, fo sin: qui préginlicato. La' quì. 
6g 2a. parla: come fosse | stione può liberamente essere sciolta, dell'uno 0 
(È vero, che come fil {-.nellaltro. moda, secondo che meglio - piacerà al po: 


al dare. istra 
'@ 






no, così |.dere degelativo. © FOO 0 
MO, 0088 1. Birà d eliiaro ché, ‘s6 mentre si Gstendo .al'' Ve: 

tieto l'-iniposta sui redditi‘ della‘ ricetiezza mubila, si 
'accor 2336 al- ministro ‘ la-facoltà * di applicate al-i.- 
+ luglio;anche la. testa etraorilinitia . sull'ontratà fon 
titaria, la libertà d'azione di cui sopra vi parlsi non 
i | vi:sarebbo pià. MH Parlamento 000 potrebbe con una 
: || prima; deliberazione (rasportare quella tassa ‘aci Ve- 
‘nito, pet poi "con ‘una seconda abolirla in ‘tutid. il 


# va 






















ila Seno dre den incaricata: di ‘stu- 
a dliaro «il disegno che a tale argomeoto: si ri- 
ferisce, abbia dba È nos estendere al Veneto 
la tassà striordinaria del'6 per 100 sull’ entrata fon: 
‘‘diatia. E ‘questo mi*semibra uo ottimo provrelimen- 
Sto, ‘peroltà; se:non ‘altro; ;lascia almeno le ‘cose co- 
«Mu .$000, > iis ha, il fe Sa te. 
si ala Camera posrà: nella stessa occasione sopprimere 
Quella (tassa anche ‘per le altre porti d° Italia. .. - 
-;lolalmeno son convinto: chè questo sarebbe il mi: 
lor ‘partito; e’ credo che altri “abbiano la stessa 
‘épiuione:: dint ai Su ca x 
2 Mi affretto'perd'a soggiuagere ; che'non potendo 
dimenticare le nostre condizioni finanziaria, non ver: 
rei che andasso- perduta la bella somma che il mi- 
nistro dello, fiaanza ha: inscritto. ‘nel preventiva delle 
| eotrate, e Ché Ggli spefà' ritrarre, nel 4807. 
Quantunque io sia bin lontano” dall'associvemi alle 
fe sue speràuze," por: pun dire alle sce illusioni; iquan- 














dal Allro;. tutte. e Dunyue, 
sto subito, a, tutta intiera..la 
mofto,. gd jalme 


forno: ‘a questa sa /nobilissina 


“cado di dire, porch, non vo- 
E. 107 questioni, per iiepuali. difetti * 
spit T'istrazion postra, "così lav eghia 
di ln do) anche, quella: cho, sì. va 
EIN de DD 9A, UnA A DT u 
Sola. jolelleta; ché d'appigcare ‘alla me 
prea 
ellissite 
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ititentucci di 





















“it lubgo della: tassa sull’ entrita';, venisso’ ristabilita 
ca tassa ‘addizionale ‘straordinaria, a’ firce dello 
ReStatolt: “i ene i 
' Noîi sarebbero più i decimi di guerra, bensi i de- 
ip. |'cimi’per’ pagare' i debiti fottitià cansa «della guerra, 

" l'’se*volete; ‘ma la scstanza delle cose sarebbe fa stessa. 
| Ciò ehelligipurta "assi nella presente quisticae, si 
: l'è che'il ‘proprietafiò non sia angariato ‘ a pagare in 
"due. diversi nodi il suo contribu» fondiaria; ciò che 
‘ibportà si' 8 che, sétiza: ‘una’ provsta necessità, ‘e solo 
* per tenjare esporimenti ‘che’nén hinnò alcun valore, 
«Fonsi Costriogano” tutti 7 proprietarii d' Italix'a fare 
“la ‘noiosa’ 6 datipatica ilichiarazione dei Joro' redditi 
fondiarii. Ori ' è appunto questa ‘dictiiarazione, ri- 


-* ‘lalfenò "nel ’ senso esatto ;;. in; cui. 


«Augì-iammotto intanto 
pregiadizio 


vinfersavecchi gli stadi” strettamente razionali! diu fondiarii du dichiararsi dai proprietarii, secanda 
cribi «qualicistarino! le' vere “distiplino dducativa {i motodi delle itaposto “sui ‘redditi ‘della ricchezza 
“ dell'inito! * nò è ‘certo "ti “edu rà ‘l'in: j i20bilo, ‘colle deduzioni ‘accordata dalla legge, possa 
° n DEE Merlo gn, Gu [trae fp dilcuh'nòterole fruito, pure: vorrei che 

















»ma Senza 
e-l'attuale istrazione!. 
iaia 

ti 





‘dell'iedubizione:' Ma'posi 
dl'una sala .parlo?, È 
starò «da, sola, ‘ed: esser 
.v Ecco. luo grandi 
















Si 


tò, intel 
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+ «solo sistraito Il«intelletto ‘d'an’giovine; ":cte la |: chigeta' fer"at giungere nelle’ cio dello' Stato una 
+ famiglin: dd altri "(manpuî troppo questo il [piccola ‘pottione della grossiisomima che il proprie» 
i tas di’ fivchi) ‘tion pe iiieacomentà: : ciò ‘piga’a' ‘titolòd’ imposti prediale, che non può 











2 Senialamente,. co; ti rat. ro 
«ila, più, di danno cho,di vantaggio: Rilleltias 
= 2200t.i00 ;poco sériamente.- L'tomo. 


niè' solto l'aspelto ‘politico, nè' setto l'aspelto” finan- 
jari iustilica È "x 
































seed'opera:» So solo intendete’ non*'sarehie 
“__ciromid: (Egli ‘6: uoîtio Perchè ‘ha la'"facolta di |. 
n E Fe OO princip Eh > 
1-1.:80/0 .Inlendere che: «cern di aldua Ghio dell eledione dell 
a+; bestia; «più «assai: il: | di anta ode: "Chtrignin e Grado. 









Esso: verathente * pregîerol sarebbe stato adatto. @ che ‘qualiinque dieta 


‘sj f o” qiettà”* che oper è 
repang iù, pole. a intellezioni, 
sua ‘delle sue azioni, Onde l'istruzione del. |.N. 
l'intellelto-tanio-(vale-quanto giova all’indi- ‘| sais 
rizto della volonià, formazione del cud- |'la 









iggola: - s 
iosa duifria, «e da scnno pratico è 


‘non ‘rareblo 





L 
# dir AGIORNALE,DIUUDINB: 010 


OÒ vi ‘alquanto addentro. il discor- |- pate anca il si ui t, 
OI ‘ ha ria CENE cati : ha s ccetlire ‘un pard anche le ide» digli”. 
ta 0 chiamati par: poco a trilletterei | stri e, in pariivolar molo, quelle'iolla Comumissiore 


i» pon creda. pupo. che.un3 tassa sui..pel-.. 


Ma questi detlinava la candidatura, e 
| “Falto è che ' sebbene rscca- | 


E. 













agio in fivaro 
ito -| cisl, ché 
i dughi.: cha non Un quia: 
bisogni, o che în 
quale incontrò, 





seg 

zona da Lina! 

“egli, in non‘ 

‘avversato il“porto ‘di -Carvignana,- 
f È . 

i Niintre! corrispondenze. 





Fircaze, 28 geunnio 


fis 
sullo scioglittento del Qansiglio poovinzidlo di Napodi 


find oggi con von splendibu votaciono a fusoro ilel' 


tninistoro, - +: i 
Ù San Donmta, viceprasidents di que Consiglia, 
foce Lun. discorso in cous prasri. Egli, ed altri suoi 
colleghi, dovevara sapore, che le Camere avovano 
volato la ‘logge sulla siochezo mobile caritrà cui 
quel Conuigliv- protestiva  Inseot, assiento 2° stai 
colleghi, preteso cho il vato di quel Consiglia fosso, 
un, errore, So fassa un venere, il viceprosidento 0 
] deputato ci aveva la sta porte, ad ogni moda tanta 
ignoranza d'una dibellione atta leggo era importo 
nobile, Tutti gli aniici veri delle istituzioni nazionali 
0 della libertà votaroni contro quell''atinso, 1 San 
Donno, che.d on) dei più feraci interrattori, mi 
nacciò: il parso d' una rirolazione napoletana, è diaso 
Cho la si preparara. Simili interpellanza non patcva- 
{ no a meno d' indispore fa Camrra. 
"0 Ci può essere in’ Holia una soiomossa, nan già 
"una rivoluzione contro 1’ svifa nazionale, Chi la tene 
"tasso;:sarelibe schiacciato. Lo provò Palermo, e to 
proverebbo qualunque altra città. Ma Napoli è una 
| CILtÀ, eminentemente patriotica alla qualo bisogna a- 
“vero molti riguardi, non però al sezno di lasciaro 
‘offendere o leggi “da an consiglio provinciale, 
quattel'anche contenga in sè elementi come quelli 
rappresentati dal San Donaid e dil ‘Liezio. 
di. ditcorse. pai molta «del Gualterio, (il quale 
Uno dei migliori prifetti e come tale ricanosciuto 
I Najioletani, che in tal caso anche lo 
to per Lorca ‘di alcono dei ‘lora. Si vato 
‘un cordino! del ‘giorno «ct generale Bixio, it qualò 
Lapprovava til (Governa, :da due terzi e ‘più delie 
Camera. Cost. il Parlamento e fe antorità ebbero 
. Fagione di. cotesti: recalcitranti allo- leggi. [ Veneti, 
convieno'' dirlo furaio in questi occasione. tutti 
per la legge; perchè sono tutti per la libertà. 





































Firenze SX geunaio 


egli uffici della Camera. venne oggi presentata 
"'pee esime una ‘legge colla/quale il Ministro dell’ fa- 
: torno proporie: che: ven,ga approvato’ un decreto reale 
+. pubblicato durante il tempo dei pieni potéri con cui 
rifermavansi.le- guardie di pubblica sicurezza e si .su- 
men'ava. il foro stipendio. 
“© Quantanque fa relazione def Ricasoli fasse: scritta 
“con molta ‘abilità,’ pure la maggioranza degli uficii 
respinse recisamente fe sue conclusioni." — 
10! Si trovò che le città dova le guardie: di pabblica 
‘sicurezza funzionano, possono benissimo far a mento 
i, una istituzione che costa inolto è nun arreca buo- 
risultati, mentre fa polizia lucalo dovrebbe afli- 
‘darsi ai Municipii che provveduti di guardie pro: 
pri protvederebbero megliv alla Joro bisogna, In tal 
«Quisa':l azione. del Governo si acentralizzerebb» a 
vantaggio dell’ erario nazionale è senza danno della 
:, Pubblica, tranquillità, mentre resterebbe per la poli- 
zia dello stato. tutta la falange sloi carabinieri, cho 
| numerosa, istrotta, rispettata e veramente benemerita 
pinò da ‘sola, ‘sparsa nelle: provincie, bastare a’ qual- 
* siasi bisogno. Suche: alcuni deputati veneti approtit» 
«grano dell’ occasione per chiedere che vengano abo- 
liu i delegati di pubblica sicurezza nei distretti, doro 
noo si capisce Javvera cosi facciano , dal;, momento 
‘ché în'ogni c‘paluogo vi ]a un commissario ed un 
drappello di cirabinieri, Ed anche a proposità di que 
sti sc.ebbe a dire, quanto ipolto opportunamente 23° 
seri son pochi giarsìi un vostro. confratello della 
stampa udinese, chs i carabinieri 500 troppo nume- 
rosi nelle ‘nditre provincie tanto tra vquille ed azsen- 
nate e che si può e si deve diminnire una forza che 
non occorreva ‘nemmeno all’'Austri:, quantengne 
questa si travaso in continua viuilità colle popola» 
sini, * 

Volli annisziarvi quanto gli aficii della Camera 
ebbero a stabiline, cade provarii che il Parlamento 
mira severamente al bone cd è altun com rissa 
delli sna albi missione, fa quitcose deve. conferire 
ogni buon amico delli nazione, “e 

II sapere, che 15 soli elettari di Veromi i pre. 
seotarono’ nella scorsa damentca all'urei per Ba na. 
mina del loro deputato fece qui gravo impressione, 

* Se no' paîfa dappertutto. lo non voglio scaglive l'a 
Inatéma contro una città che gede intera il nustro 
‘affetto, ima dscèiià alae importanti collegi del Friuli 
siano per estere allo stesso scupa camerati, iu spe 
rà che non intiteranno il triste esempio, mi app 
fittersano dell'occasione per dimostrare h dar 
(stnnatezza ed amora alte fiore istituzioni call’ a 
rere volanterosi è compatti al voto, Luagi le aputie, 
fe gara che finno sulo ridera i nemici è ci arrecano 
tanto guajos” ogni scheds: parti il noms dipprina 
concertato seuza balate se il preposta appirisoga al 
partito “moderato ef avvanzato che pato impura 

















; ‘quando è uoma dî Duan sensa, Guern è guerra al 


“oltranza ‘solo ai clericali ed ai tartafli. 
|.) Rifletteodo alla lungi fifa dei sosiri Camunai aree 
“mai pensato che «î potoetbera can vantaggio di agua» 
no diminuire cil arrotugdare ? Mi pure chie sia gione 
Cia l'ora di farlo, mi sembra chi questy dovretibe 
essere uno dei primi lavuri della nuavs vostra depi» 
zione presinciale, È 
7 Per godere dî una aîla prepria, per formare quisi 
cun goverto a se come la legge auvale lo vuole, Li. 
‘sogna the un Comune stbia in se stesso gli ele 





; MPAIRSORIC, Ì ao il 
V) Un’ interpellanta «fel duca: di Soi Dongo | n alla ” 
1le che di regga, mancanti di rendite por sostenere le 


up patta degli ì minati di vita, chie non difetti delle parti cesonzisti, È 
nolo destrutione 1 ché'àla ui' ossora < 
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1 LPriuli pacsoggon questa forze ? Uonvica denque tin: 
bp 


' iacontrovertibiti rivendica ati lnbia inciere colli.» 


- Ana | 













































ippatto, E quanti Cossa i, 





né alicho pei Cominai ni: riformi aethi dara ci D 
coscrizione ‘berzitorialo, ripetemio quante aveva La, È 
l'antico regna italico che governo cmiucatemeni: | 
'aszionglo téndeva.ad infondere vitolaà nel pubblico, | 
mentre îl governo ‘anstrisco, che vi succedeva, ter BI 
deva invece a amoimbraro, sl infeenare, sd uccidere. 
Ora usi abbiamo peretò Comuni divisi in tro « H 
più; comuni, che un "tempo erano centro ad altri, 
ora msuestii di frazioni è ridotti senza elementi di 
sussistono, Aldino frazioni trovantate în Conne, DI 
o, tutti quosti abiarti di Comune, privi de abitata f 
suscettuzlo di far lungo atta elezione di un persi 


Spcao, tuili sotiza vita, 5 
Mi puro che” l'argomento sin vrgente è suesiti fi 
tolti la vostra’ ponderazione, Al voi do avelzerta ed a È 
raccomondorio a chi di gione, wr J 
Si è veduto voluntieri che anche a Udine si al. 
«abbia costituito un comitato Mlefenico, Qui ls sita. 
patio pel, popolo geucroso, di Creta: si; manifedana 
ino mile muli nd lo stesso governo ile nasconde. 
Non' v'lia ormai dubbio chè ezianifio nell'Oficiito 1 È 
stella della. libertà va. sompra più - divaiopan fo;: peri 
fa qual cosa ogni amico sincero del benessere sociale 
oo delle costituzionali ‘franchigio devo ‘altamente | 
i goderna. dei rie fai 
AL Parlamento da qualche. giorno, vi. la quiete, 
ana quelli quieto cho precede Je graniti discussioni. 
Tutti approntano Jo ‘ari pel combattimento suli: 
«logge dell'asso. ecclesiastico. 0/0 ». 1 
Scialuia pertanto, oppresso sotto l'immano pesa, i 
frovasi ammalato; ma Noi dobbiamn desiderare la su: 
guarigione poichò ‘50 ancho finanziere : teorico “con. | 
iene però in Jui riconuscera una vasta.:-scienza ei 
una fede ‘inconcussa nei destini nazionali, virtà. che È 
io vorrei: foste maggiormente ‘sparsa tra" noi, perché É 
servirebbe a scacciare in gran parte: quella ; brutta 4 
pianta che è Papatia, | G 
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Firenze. Un corrispondento - assicura che in È 
gia brano di lettora scritta a un diplomatico di "foi 8 
dall’onurerole Gladstone, parlando: dello linanze ita- 
isne, questi. dico che, sebbeno il loro stato sia ag- 
‘fi’lamentevole, con tre o, quattro anni ( 

sono elementi da tornare floride. Questo’ gi 
non è certo da disprezzarsi anche come’ serfiplice 
augurio, manifestando ‘esso ‘l'opinione'-idell’.'tinico 
uomo in, Europa, che, | essendo ministro presentava 
. ogni anno, vo progetto di legge per nuire. le 

imposte. Lu 23 

















‘ Teleste: Scrivono alla. <'Persereranzi . 
La luce: comincia a farsi a dispeio dei 0° dello iN 
birbe; e noi ne-avemmo-testò una <onsafantt con- I 
ferina, indovisate da chi? dal Senato italiano. imede- 
simo, Ecco come :. sapete. che.tra i uvovi senatori E 
seneli c' è. îl conte Prospero Antonini di Uttine, au- WE 
tore di una ‘diligentissimi opora storica ‘“sul'*Friuli 
"Orientale, che egli coin corredi ii (fusti è davitmenti E 


qianente. parto del territorio posta fra il' Nevoso, sl 
Monte. Maggiore e il mare. lo uni detto attimo tor- È 
naté ‘del Senato, il senatore Puggi, prosidento della dl 
Cassazione di Finenze, riferì sui titolì del'copto ‘An- | 
tonini' all'alta carica, ita «i ‘quali annarerd' primo { 
quel libro colle precise parole: «Hecenteméaio:in (8 
«un dotto libro intitolato Studi sul Friuli Qvicutalo 1 
« colle dottriné, 0 collo. ragioni. della storia rivendicò # 
ci dirivi dello popolazioni, che, sebbene sottoposto | 
“«alla dominazione Aùistriaca, rimazgono italiane di 
- «tradizioni; di lingua, di costumi, è di'affetti; ‘È ‘il 
Senato approvò unanime la nomina. dell’ Antonini: 

+‘ Mo voluto :citarvi, questo fallo, parchò tra voi .pro- 4 
babilmente sarà passito inavvertito; » meotro qui. lo 
Si lesse con viva commozione sui Mendiconti ufficiali 
“del Parlamento italiano, che l'Austria non ‘ha an. | 
cora proibito,» - - cero SRTRSSREAÌ 














o tina 
Avstria, Scrivonn ;al, 
della Siezia «Per ciò cho concerne fa dieta slesiana, 
pusso assicararvi che la medesima noe sunderà de- 
putati 31 consiglio dell'impero, © che dietro questa 
Fisolazione della rappresentiaza ce sta it popolo, Nui . 
I posso appoggiare questo nuovo’ espprciminto 
del governo, seliza sbugiardire i nystrì “ scutimenti 
mwzionali and scozia far «bancarotta delta nostro 
Opiuionie. ' i A 
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— L' Éurope ricevo-da Pesth la notizia che in 
Conszia continua a regnare nina granda agitazione, È 
fousentata da emissarii russi che «istribviscono mul. 4 
fo denaro. 

ca 

— Maurizio di Kaicerfeht tenne a Gras un di 
scarso ad suoi elettori, in cui disse fer fe altro cose: 
Uol colgo testà portato alla costitozione la nostra | 
cotidizione finanziaria venne un altra volta ravinata 
per secoli, ; 

La monarchin è vicina atti sus erduta ,° disproz 
mula dall'estero, un oggetto di dicîrione. pell'ambi 
nane stemmiera, -  .' 

NelP'interno sî stanno di fronte le mezionalità più 
tstili clic nai, dI solo statuto può raterne i' impero 
da fatura desaluzione, 

Prunsia. Tan Gaszelta fodenta del Aandsì dà + 
3 direiazioni provo amuichereta pier #° Acura a pae 4 
purito del ricadinmeato dell'esercito amitsiano, Essa. 
consid questa mura emme una anienocia da par 
le del governo dì questo: paese. 3 "i 








4 Goti pristo per Ve; 
Franca, tu Comiszione imp risto pe 
Riata adi Parigi dicho priore sinpro» 


SPoizioito Msn videro 
cgiito il teranine profiasa ger la prestntagione e 


ph oggetti % È i 
5 Guidi tutto ciò cho venisso presentato afopa il 
10 ipiezo prossime sarò riliutato inssorabilmvato. 


> CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Sappiamo da buona fonto che a mo» 
tivi di saluto si slevo attribuiva la dimissione 


dato dal nostro Prefetto Cav. Uncsianiza, il 
qualo con ottimi propositi era venuto a reg: 
gere questa Provincia, a CUL sino sal prio 
giorno aveva indirizzate Fuga di vivo inte» 
Fessamento o di simpatia. Tale notizia fu udita 
con dispiacero da ogni ordino di cittadini. 

° sa 





I AT 
della Deputazione Provinetato 

Mi del Friuli. 

n 0 Sedeta delli 8 gennaio. 

(Continuazione e fis un, 19 e 90) 

N & Deputazione Provinciale, Sopra mozione del 
Poputato Deo Moretti si delibera di pubblicare colla 
stampa gli atti del Gonsiglio è della Deputazione 
Provinciale nel Giornule di dine, como Giornate Ufe 
fizialo, e così pure la redazione «dun Bollettino da 
dlispensarsi a tatti | Coma cd ni Consiglieri Pra 
vincialì, è s'incavicano li Deputili Dr, Turchi, e De. 
Rizzi a trattare colla Redazione. 

N08. Provincia, Sopra mozione del Deputato De 
Moretti vicu» delibera Da zione alla « 
Ulliciato del Regno aleGiornale di Udlincs eil alè 

srinistrativo.» < i 
MA ge Proponente il Deputato Moretti 
viene deliberata fa confezione dell’ Inventario del pa. 
trimonio della Provincia, e nominata ana Commis 
sione all'uopo composti di due Deputati, € del 
Sewrrei ì 
See ebiacio. Viene egualmento proposti, ed 
ammessa la confezione dun primo Biliacio, e ne 
minata alica Commissione con tre Deputati, il Se 
gretario ed il Ragioniore. 











Carnovale. Un cartellone oggi pubblicato, 
amnunzia che al.ruovo Teairo Nazionale la prima 
festà da ballo sarà data domani a sera, domenica. 

Questa sera lia luogo al Teatro dfinerta il secondo 
sveglione mascherato. | 


a 
R. fintituto Tecnico. Domenica giorno 
27 del corrente mese a mezzodì preciso si terrà 
io questo Istituto Tecnico una lezione opolare di 
Chimica: sulle applicazioni del fosforo all'Agricoltura. 





Sulla ferrovia della Carinzia ;b- 
biamo nutizie da Vilicco 21 Gennejo, ls quali re- 
cano che it miaistro Austriaco del commercio ha 
assicurato la Deputazione: triestina che la strada S. 
Michete-Vilicco sarà senza verun dubbio costruita, 
eo che vì ha «tutta La probabilità che sia costruita 
“fino” Pontebba. . 
Meine che vguale probabilità abbia anche il 
tronco che deve attraversare dall’ alto at basso la 
nostra provincia. Raccomandiamo ancora una volta a 
chi spetta che la probabilità diventi certezza. 


Ba Maniago ci scrivono: . È 
« Mi gode f'anino di potervi comunicare che qui 
dì mezzo alle questioni personali d' alcuni, che, pre- 
tendono metter: sossopra it mo:.do colla loro vanità 
Jetteraria si stà seriamente studiando il modo di 
inovvedere al bene del paese mediante l' istituzione 
delli Società di Mutuo Soccorso da voi tanto rac. 
comandato. Promutore instancabile ne è il Sig. Ar 
" domio Antonini che nulla tralascia per riuscire nella 
santa impresa. Trova il valido appoggio del Sindaco 
e dt tutti è ben pensanti, per cu raggiungerà senza 
dobbio lo scopo che è prefisso. Domenica scarsa 
(13; nella Sata del Sig, Zecchioi fu tenuta una prima 
Adunanza alla quale intervennero i bravi artieri colle 
iù belle e sante disposizioni. La seduta fu aperta 
dll’ Ab. umano Mera, che disse. alcune parole di 
circostanza, mille miglia lon.ano dulla protosa di ve- 
derle stampate, Ve le mando acciò possiato formarvi 
un'idea di ciò che qui si fà e si spera. Domenica 
p, x, vi sità ona secomla Adunanza per gettar le 
basi della Società secondo gli Statuti migliorî, V'in- 
formend dell'esito.» 
Ecco il discorsa dell'ab. Mora: 
« Signori, 
« Adunati ia questa sala per costituirvi in Società 
di Mutuo Soccorso, Voi mostrate col fatto d aver 
compreso la rivoluzione politi sociale Lostà ope» 
ratasì in nostro vantaggio; d' esser degni della libertà 
di sentina profondamonto la religione di Cristo che 
prima proclamò la legge sublime: Ameraî il prossi. 
ann cune de stesso, Giò Vi onora al ameute agli ec 
chi di Div è degli uomini, Vi rende rispettabili qua 
dusgue sia la vostra condizione, onde mo ne congra» 
tufo con Voi e vi stringo (ratellevelincato la mano. 
«Divisi finora da uni governo che ripuneva la sua forza 
nello musi! discordie, guasti da una politica infine 
che gell’nerzia nell’ igooranza nella corrazione e 
media miooraa 108% Cundava la sua esistenza, uuì ab 
inmo fssagno dh unirsi coi vinecali del più siuvera 
samore, di ajutareo a vicenda, di disapore dalle na. 
supe aienti de tenchime dell'ignoranza, di combattere 
Jo segradanti passteni, di Anarire collo spirito è cal 
corpo, di provodene eficaconiento al bens cd alla 












































doti della pttia nostra se vaglizzia salievarci atfa 


È - È sE 
dignità uomini liliera, di atili cittadini, di veri. ita» 
Hani, di sincen cristiani. 


Ì p 


vizio ed alla wiserir, per 


tia 
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GIORNALE: DI UDINE 


ela Sicielì di Moto Saccorsa che Voi sieto. 
per istituito si propone tutti questi risultati, Gccr a 
Vai it fur si che raggivoga la goti. Eecitandova 0353 
con cavia Staluta a frequentare Lo Sciolo Sorali, vl a 
raccogliersi di tratta fn inatio in questo seciata, mina è 
furmarei watuitti nel vera sigriilzata delta pansfo a spo 
gliarci dello superstizioni è del progiutoj d' us’ st 
tra età, ad cilucarci cinifmente, af one in ami «a 
fatniglia in cm camuni sicau fe idee, fe aapernzione, 
i sentuncati, do gioîg ed i dalori. Qbbligandovi I 
un condutta morato”e civile inceprensibile, tema a 
remelervi polantoiaiai, valo a diro più, anesti, genti» 
fi, seropolosi ospetcatoni dfei dareni verso Bia, verso 
li sacivià, versa voi aisdesioni, Entereccandavi al la 
vero v'incalca quella focgo divina 0 gaturafo che a 
tolti gli voinini senza destinzisuo prescrive di gue 
dagnarsi il pane della vita cai sadari stola fronto, 











fovi calva dille Ptali esresguonzo della vita mollo cd 





ogias, Vi inzntione indipeadeati è liberi, Vi rendo 
membre ati della cocieti. fiapogonn dda adito 
a versar mcensilinsato tia piccola sornmina non eos 
dento lo vastre farze, Vi abitua al rispiemio et alla 
prevalenza, Vi ulfre un occasione di aiutino tanti ine 
Felici vostri fratelli colpiti dalla sciogara è gamenti 
su parero letto, è con cid Vi fa gustare i “dotti è 





jo scavi piaceri stella boneficent è delli- carità, ed atti. 





ra sopra di Voi bi bist cielo, Nel caso 
di qualche impreveduta disgrazia od inferinità Vi di. 
spensi dal ricurrete sil elonasna sempre umiliante, 
sta che vensa dai privato, sia dal Comune, Armati 
ti, impotenti per ceti, Voi verete quind’ innrazi 
dai vostri fratelli altra volta da Vor soccors, un pr 
ne guadagnito coi vastri sudori, meritato colla vastra 
Buona condotta, va pane a cui avrete diritto, Che se 
la morte avesse al dincaglivevi nel: più bella delle 
Speranze, a strapparvi innanzi if tesmpio dal seno delia 
vostra famiglia, non avrete a fr all'idea deso- 
fante dl ver lasciare ce' figli vosiri dei poveri or. 
funi abbandannti di tutti, è riservati all altiezione, al 
a e da Società avrà cura di 
Boro quesi fossero nuoî figli, provvedera alla foro edu- 
cazione, penserà al daro collocamento ! 

Tati questi vantaggi Vi devono far considerare ta 
Sacietà di Mutua Saccorso come fa istituzione più 
provvila e la più sinta che inni si possa immagi. 
nare, Vi devodo inceraggire alli pratica di tatte 
qprelte virtà cittadine e cristimo che sono richiesto 
iuali comlizioni indispensabili per esser ammessi e 
conservitì nel suo grembo. laformati quindi allo spi. 
rito della è che la governa, dimenticate ua pas 
sato di funesta memoria, stringetevi tutti come fra- 
telli, amutevi gli unì cogli altei, iutatevi a ticenda; 
perchè colla concordia sultanto può prosperare la so 
cietà e la patrio, Combattete l'ignoranza che pes 
ancora su voi quale fanestr eredità del dom nio 
straniero, procuratevi dei Duoni libri, praticate chi 
sà più di Voi, fatevi un sacro dovere di frequentar 
le scuole serali è festive quando verranno aperte, 
d'impiegar la domenica per diventar sempre più buo 
ni ed intelligenti, perchò coll'istruzione soltanto è 

possibile un vero e rate Progresso. Detestate il ma- 
le sotto qualunque furma si presenti, abborrite h 
bestemmia come cosa immorale ed incivile, e con 
essa esecrate |’ irreligione, il fibertinaggio, l'obri- 
chiezza, il giuoco, lt malafede, if furto, fa maldicen. 
#a, tutte insomm: le degradanti passioni; siate buo 
ni figli, mariti fedeli, padri esempbri, cittulini m>- 
dello ; perchè dalla severa osservanza delle leggi di- 
vine ed uanane dipende fa presente e futara nostra 
sorte. Finalmento amate la condizione in cui Vi ha 
fatti nascere la Provvidenza, senza sognare a forta- 
ne ingannevoli, considerate che niente avvilizce e 
deturpa l'uomo quanto la vita molle ed aziosa: che 
chi mantiene se e la sua famiglia co’ sudori è ri. 
spettabile al pari di quatunque grande della terra 
come membro utile delia società, lavorate, favorate, 
lavorate, perchè col lavoro si manifesta fa vi, per 
chè con esso soltinto potrete provvedere ai vacri 
bisogni, ottenere risparmi, e conseguire in:lipenden- 
za e nobiltà di corattere. Pensate osrdì si sca- 
te da per tutto il bisp:no del me 9, sì carre culla 
furia del vapore, colla rapidità “del tetezmafo, «i 
gareggia nelle invenziuni e nei porfezionamenti : che 
se Voî non vi mettete con aberità in sull via del 
progresso resterete sempre quali siete al presente 
soverchiati dagli altri, e nell'attuale concorrenza det- 
le industrie, nell'attual libertà di commercia per 
derete quella  riputazione che aveto goduto finars, 
sarete decimati dal pwperisimo.  Feltei Vai, folica 
Maniago, se quindi innan Pe secondo lv spirito 
della socretà che siete per fondare! . . Serrati 
me cui vincoli dell'interesse 0 dell'amore Vaî fare 
Una potenzi. da potenza del bene... Sal 
do esempio S animeranno, i iristi si 
sergogneranno d'esser tali, l'arte vostri non temess 
rivali, affluirà il donara, e can esso mille mezzi ope 
portuai per soddisfare i vestri bisogni, assicurare fn 
sussistenza ed il decoro della vostra famiglia, l'indi- 
pendenza e da gloria d'Italia nostra. I nostri nemici 
confusi saranno costretti a confessire chie fà solo 
Vè moralità, prosperità, e civiltà dove regni li se 
ra Libertà. » ” 
























































Bibliografia. 


Prolisione dell'Ab. Giacomo Zunella prafessara 
di Letteratura italia nella R. Università 
di Padova, letta il AA gennaio. 


L' AD, Giacomo Zanella, estè nominato alfa cat- 
tedra di Lettoratara italiana nella Università di Ps 
dova, è une dei più distinti insegni del Veneto, isti. 
tutore valentissimo, scrittore el-ginte tinto in versi 
che in pros. A Vicenza sta puzia, è stimata come 
P'ottimo cittadino, il quale eziandia in tristissimi 
tempi seppe inspirarsi alle speranza italiche per pr 
tracinora il vero, il Lello ed il bnono con gli senti 
cun la parola, A_Pallava, ave fece sogriorna da 
qualche anno qual Direttore del Ginnazio-Lic-o, sep 
procacciarsi la comune - simpatia. Per il che i 
nomina dell’Ab. Zanella a successore dell’ illestro 








Pietro Canal venne accolti cen anizzo soddisfatto di 
quanti hanno a cuene il deono dell'Università 04 il 
vani della stuiliosa gionentà. n 

#3 la savictza di questa nomisa prvorebbesi am: 
peo qualora ci Mostilimo sole a snguimo la 
Pralusione sopra ensscista, edita ov or d 
rini, Nella quale, salta il titolo di Aettcratora è ci: 
niltà, DAI Zunelli rsediza lo contizizai poesenti 
aP'ftalia più propizio alle lettere ; dinostra Pa siscase 
adtà di culuvara qittite cn amare, e da antonia con 
ts scivatifichs dsciplino; adiiva la form di esso 





4 più confarino al. genio della nostra Neziono e all'o- 


dalle stragi degli ottomani. 


dioruo indirizzamento della letteratura perchè diventi 
cilucazione pnpolare è diletto dello spirito. Pocho 
pogino, ma ricche di acato asercizioni che chiari» 
scano dna l'autore sia versiticcima nello scienze 
sociali e morali, ammiratore intelligente delle scienze 
fisiche, 6 como sappia giovani dello stadio «le clas- 
sici per una dettatura chiara, forbita e sclnettaminto 
italiana, da 

Noi dunque invitando i mosuri lettori a leggero fa 
Prolusione dello Zinefta, @ rallegrinmo con quegio» 
vani che avranno fa buona ventura di udirio dalla 
cattedra ragionare sulla storia della nostra letteratura 
e leggero e commentare î Sommî, che sono li più 
«pura gloria d' Itis, Egli è como che alle teorie sa 
aggiungero l'esempio ; quindi us avserzà che con- 
fortati da tanto tasestro, non pochi impreaderanno 
1 stirdii severi, da cui soltauto è a sperarsi 
rutti degni di lodo, e de’ quali studii c° è Disegno 
oggidi per serbare il retto gusto in fatto di fettere, 0 

per farlo servire ad iscopi civili. _. 
€. Giussani. 


ra 


‘ CORRIERE DEL MATTINO 








Dal nostro corispondeote fiorentino (V) ci giun- 
ge una fettera, dalla quafe (non potendola, per l'ora 
tarda, inserire per intero) togliamo quanto segue: 

«li ministro delle finanze insiste perchè fo stra 
vio per il Veneto non cominci che dal #. Luglio: 
fa Commissione e tutti i deputati Veneti insistono 
per lo sgrivio immediato. Siccome si tratta di mera 
giustizia, la  doputazione Veneta chiede seriamente 
che if Mioîstro cingi parere». 

Inseriremo fa lettera per esteso lunedì. 





Telegratià privata. 
AGENZIA >TEFANI 


Firenze, 26 gennaio 
Camera dei Deputati. 
Seduta del 25. 


Lanza domanda che i decreti relativi alla 
riorganizzazione dell’ esercito sieno mandati 
alla commissione del bilancio. 

Saluris si oppone: la deliberazione è dif- 
ferita. 

Giacomelli riferisce sopra una petizione di 
due ciutadini di Ancona chiedenti che sieno 
liberati dalli ergastroli papali 12 cittadini del 
regno d’ Italia colà giacemi da molti anni, 
-_ Hl ministro degli esteri ricordando fe pra- 
tiche fatte gli anni scorsi, e il benevolo in- 
tervento della Francia per ottenere, sebbene 
invano, la liberazione dei prizioneri, dice che 
stà ora sperimentando un altro mezzo per 
altra via perchè la giusta domanda de’ pe- 
tenti sia soddisfatta. Presentemente, non cre- 
de di poter dare altre spiegazioni. 

De Boni e Fanelli appoggiano la petizione 
che è rinviata al ministero degli esteri, 

Seguono altre relazioni di petizioni. 

Domani non vi sarà seduta pubblica. 

Berlino, 25. Si ha da Vienna: Le di- 
vergenze sopra le tariffe sui vini sembrano in- 
sormontabili. Si dubita quindi che il nuovo 
trallato sulle dogane possa essere concluso. 

Hl Ro di Prussia, rimesso dalla sua indi- 
sposizione, cominciò a lavorare coi ministri. 


Parigi, 24. La banca aumentò il nu- 
merario di 12.25 milioni; biglietti 310; 
conti particolari 4 3; diminuzione portafo- 
glio 11, anticipazioni 310, tesoro 1 fj10. 

Costantinopoli, 82. Le navi Im- 
periali Fiaba 6 Feizi Bari trasportarono al 
Pireo 440 volontari Greci, imbarcati a Sfah- 
kia d'ordine del Commissario imperiale. Sa- 
ranno seguiti da altri volontarii costretti ad 
abbandonare l'isola. 

Costantinopoli, 98. L'Isola di 
Candia è completamente sottomessa: i volon- 
tarii hanno deposto le armi: 1200 sono 
già imbarcati pel Pireo; 600 sono riuniti 
sulla costa ove aspettano di essere imbarcati, 

"Erieste, d-£. Le ultime nolizio recate 
dal postale d'Oriente confermano cho Coro 
neos e Sifaka rimasero vittoriosi a Retimo. 
A Sclino gli insorti comandati da Criari respin- 
sera l'armata cgiziana. Ilisanzio e Coraca fen- 
gano vittoriosi la campagna. 

Lo famiglie degli insorti attendono impazien= 
temente i bastimenti europei che lo salvino 


Copenaghen, 2. È suentita la voce 


Pose. 








| s Temperstara { 
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corsa della vondita agli Statt-Uniti dell'isola 
di Berlino, 39. 1 dologni degli Siti del 
- Berlino, 23. I do . 
Nonl banno firmato lunodi fi iratlto fedoralo. 
Il fto, indispuato, non ‘potò prendere parte 
ai lavori dei sninisteri. i 
È inesatto che il Parlamento sia convocato 
pol 24 febbraio. don 
Firenze, 25. Il Governo austriaco in- 
caricò il consigliere ministeriale, Depretis Ca-- | 
pui di rappresoniarlo presso il' Governo 
e per, conchiudera tra le duo potenze 
il trattato di commercio e navigazione. ma 
. est, 23, (Ritardato). Ni giornale. Lo 
Mon: dice che lo trattativo fra Beust,e i de-, 
legati della | Dieta Ungherese ebbero .buoni - 
risultati. La rostituziono del diritto dell'Un-. 
gheria puossi considerare come' un fatio com: 
piuto, ARI si De 
Trieste, 25. Si lia .da Atene che il. 3 
governo .Cretese espulso: alcuni : individai in ' 
causa della loro calliva condotta, Essi furono 
trasportati al Pirco da due fregato tatche, ac- , ; 
compagnate da' due. piroscafi’ delle: potenze 
protettrici. E cada E Le 
Vienna .25.: La Gazzetta :di Vienna 
pubblica che iil barono Kubek.é nominato mi- 


nistro d'Austria a Firenze. ‘© * do 
Trieste, 25. Si ha da Smirno 19:.un 
telegramma da Alessandria annunzia che Ha- 
lim Pascià fece ai beduini un appello, che 
rimase senza successo, perchè inso (Cone - 
tro il governo. It palazzo ‘di Halim' ‘è ‘occa- 
pato dai soldati del vicerà; egli partirà dal--. 
Egitto. $ A pà 
i ha da Costantinopoli 48;..Il Zevant | 
Herald è sospeso, per un mese perla sua ‘|; 
altitudine ostile al ‘governo. EE TO 
Parigi, 25, La rendita italiana‘ dopo 
da borsa scese a 54 30, Corse voce dell' as- ‘-;i 
sassinio del Re d' Italia; voce che però viene.‘ 
«smentita dagli stessi ‘giornali francesi ‘della 
sera. pr 7 HH a 
L’ Etendard dichiara senza fondamento la ‘ 
notizia che il Belgio, l' Olanda e la Svizzera 
trattino attualmeute per cohchiadere ui unione 
doganale. DAR e e RIE 
Itoma, 25. I giornali di Roma. asseri- 
scono che la voce avere il papa-:aderito al: ; 
progetto relativo ai beni ‘eclesiastici” del' go- . * 
verno di Firenze con la casa Damonceaa, è 
interamente falsa. a 
Wirenze, 25. L’Italie dice che si tratta 
seriamente di organizzare in Creta un governo ‘ 
semi-indipendente sottomesso alla Porta, ana- 
logo a quelli dei Principati e dell'Egitto. Se- 
rie trattative pendono a questo scopo con. 
grande probabilità di riuscita ; è inutile aggiun-- 
gere che il Governo .italiano cagrcità la. sua 
più‘ favorevole 
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influenza nel'senso alle popo- 
lazioni greche. v 








dé 95 


Borsa di R'arigi. 
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© PREZZI. CORRENTI DELLE GRANAGLIE ‘ 
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RUE dr 29 granato, 
ci fi ee, Prezzi correnti; 
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1. thee Pretura in Cividale, rendo - noto che in re- 
«dazione; aliprotocalo odierno a questo numero eretto 
soin seguito al Decreto 23 giuggo 1806 N. 8318 
ù apra istanza di Michiete Qualizza contro Ante» 
io Zialferti fa Giorannì, ed'Agnese [Qualizza Tama. 

settigh ha fissato i giorni 23 febbrajo, 2 0.9 marzo 
Palallei ore» tObtint.callà oro! 2 pom, per ta ‘tenuta nei 
-'Aocali; dal::suo: Ufticip del triplivo. esparimento d'asta 

per ta vendita dello .roglità în calco ‘descritto allo 








» Condizioni 
emieranno vin ‘Tolto ‘solo. 









icorso ‘legata it decimo del 
do incinto non si dalibarérà 
Ila stima, al terzo in 





"30° primo © Secoti 
, Che gl un prezzo superiore 

abito a'qualanique prexto. > . 
#1 & Entrò 45 giondi: dalla delibera, il deliberatario 
"dovrà depositare alla; iv. Pretura. ‘ed in moneta a 
immpprio della dalibera, - comprendendo 













Ure LS gog à vc» 
I tanto” poltà farsi gblatoro senza il pre- 
«tioe' successird  Meposito; © * 

ci: 6, b'esscutante i? non garabitis 
evizioni sulla proprietà e libertà 


ee 





‘per il caso di 
fundì subostati. 


















pertinonze di Serutto 
dlesitittà. 








da quella map 
ngi ul 

Arat. arb, vit. in mappa al N. 1050.di : 9). 
4:68itendita:à.1:433 stimatò -. Mlord9} 137 

din pappa al N A0DL di! f 10% 

3; Ma, E (31.247 stimato i,» 

La Mipresento si afligga in ;quest'.albo  Pretoreo nei 

Tuoghi solti e s° inserisca (oi tre volle nel Giornale 











«1 BFRe Pretore. >” 
cui ARNERLINE, 
808. 
i S.. Syoboro 


x ic 


20%. MUNICIPIO DI UDINE 


AVVISO |’ 


Deliberata 1° situazione anche in-quest' apno della 
Scuola festiyà 461: Difignb: per'iglf- Artieri si pro- 
viene È insegoamento verrà impartito dal Pio» 
fossore ielle Scuole, Tecniche nello Stabilimento in 

*Gonitridadel Gristo dalle‘ ore otto'allo' dieci int. * 















'CASA:SUCCURSALE. 





n MRIENZE 
©. DELL'ALBUM, DELLA 






e-Essendo esaurita. la. prima. edizione. di .questa.importante pub ci 
; ire tutte le commissioni che gli vengono trasmesse ‘si'è determinato di procedere ‘alla risimpa 


i poter esegui 





‘ Ristampa 





L'apertura avrà luogo nel giorno 27 corr. nel 
quale si provcederà pure alla negalina iscrizione por 
glli rtier. enchi fa vin ia, e posta pied sssioro sa. 

fo fdutisto rei rieile be sapori gie 0 an 
dulità chi estero clic avra sì fasavto sentii sed giorso 
stimlie 

Dalla Rosideaea Musicipolo, Li 24 gonniio 1807. 

Wi dh di Sindaco 
PETEANI 
La Commione civica degli studi 
Prosani dott, Lesmardo, sopriintamiente « Attori doll. 
Carlo - Cortelizis dott. Frauetico » Del Negro ab.G. DL. 
Tomasi Gilcomo. 








ad N. £200 
Proviacia del Friuli 


— Distretto di Maniago 


IL R, COMMISSARIATO DISTRETTUALE 
avvisa 

disero aperio a talta £3 febbraio p. v. il cancare 
al podo di Medico Chiruego-tandoit dei comuni 
montuosi di ANDREIS e BARCIS verso | anto 
stipen i» di fior. .500 cari a ital. lire 1231,57 altre 
a dior, 200 pori a ital, lire 493.82 per il cmallo. 
cha popolatione dei due Comuni è di abitanti N. 
2700 di cui circa tro quarti aventi diritto a gratui- 
ta assistenza. 

La residenza del Medico è in Barcis. Il medico 
ha P'obblizo di recarsi due valle: per settimana in 
Andreis distante tre miglia da Barcis. Tale obtbligo 
nei mesi di dicembre, gennaio è fobbraio è limitato 
ad uma sola volla per settimana. Nei cosi. urgenti e 
di malattie importanti dovrà recarsi ogni qual volta 
vì sta il bisogno. 

Chi intendesse aspirare al detto posto, insinuerà 
entra Îl precibto termine la sua istanza a questo 
R. Uficio col corredo dei documenti voluti dallo 
Statale 1838, 

Maniago 3I dicembre 1800. 
It R, Commissario distrettuale 
SENLINI. 





Banca del-Popolo in Udine 


succursale della Banca del Popolo în Firenze costitui» 
ta' col cupitale di dicci milioni di lire approvata con 
+, Peio. Decreto del 2 aprile 4863. 


Convocazione dei Soscrittori 


i Raggiunto it numero di 500 azioni soluto dagli 
‘statuti per la istituzione della progetbta BANGA 
DEL POPOLO in questa Città, ed ottenuta dalla Di- 
rezione Centrale la relativa approvazione, dl sotta- 
scritio Comitato promotore convoca i Signori Soscrit- 


|| tori pel giorno di sabato 2 febbraio pros. sea. alle 


ore {2 meridiane nella Sala della Biblioteca Comu- 


i‘ nale (Palszzo Bartolivi), all’ vopo gentilmente con- 


| cesso, ad oggetto di nominare }a Commissione perma» 
nente cui, a nerma del regolimento, spetterà di 
provvedere per le definire pratiche di attoazione. 

È * Si avverte ‘che le sottoscrizioni sono ancora sice- 
ute presso la ‘Segreterio dell’ Associazione agraria 
friulana (Palazzo Bartolini), ove.gratuiomente può 

L avversi copio degli Statuti. 

Ujline, 21 gennaio 1866. 
: > Pel Comitato Promotore 


[ UN. Rizzi + Aforelli Rossi Angelo - Lanfranco Morgante. 
. Giuseppe Mailisani-G. B. Moretti- D.r Mucelli- Dr Tell 





-- GIORNALE: DI:UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





| RANCA NAZIONALE” 


NEL REGNO D'ITALIA 


DIREZIONE GENERALE. 


Ia tornata ordinaria d'oggi il Consiglio 
Superiora della Banca Nazionale ha fissato 
in Lire 65 per Azione, al «dividendo del 
secondo semestre 1866. 


I signori Azionisti sono prevenuti che dal . 


giorno 4 febbraio p. f. si distribuiranno, 
presso ciascuna sede e succursale della Ban 
cai relutivi mandati, dietro presentazione 
dei certificati di Azione. . 

Tali mandati potranno esigersi, a volontà 
del possessore presso qualunque degli stabi- 
limeati della Banca. 

Firenze 23 Gennaio A807. 


“au 


ra RMACKLA REALE. 
DI ANTONIO FILIPPUZZI 


in Udine 
PREPARATI MEDICINALI DEL PROF. M. DE BERNARDINI 








Pastiglie Pettorali dell''Ermita «li Spagna, prodigio 
se per la pronta guarigione della lotse, angina, grip, 
tisi di primo grado, rancedine è coce celata 0 debili- 
tata (deì cantanti specialmente) — L. It. 2.50 la sca- 
tola con l'istruzione. 

Nuovo Rub Anti-Sifilitico Jodurato, sovrano rime 
dio, vero rigeneratore del sangue, preparato a base di 
salsapariglia con È nuori m lodi chimico-farmacentici; 
espelle radicalmente tutti gli umori sifilitici e cronici. 
ecc, L, It, 8 la bottiglia con l'istruzione. 

fojezione Balzamica-Pratilatica guarisce radicalmente 
in pochi giorni le gonoree incipienti ed invelerate, goc- 
celle e fiori) bianchi, serva mercurio o altri astrin- 
genti nocirî. Preserca dugli effetti del contaygio — Lire 
I. 0 lastuccio con siringa ed istrazione, 0 L. W.3 
senza, 

Soluzione Anti-Ulceroza Prafilatico, guarisce radical 
mente in pochi giorni le ulceri cenere, qualunque nc sia 
l'indole, senza l'uso della pietra infernale o del mercuriv 
e preserca dagli effetti del contaggio — L. It. 6 lastuc- 
cio col necessario e l'istruzione. 

UngrentolAnti-Spasmodico, prodigioso contro i geloni 
e le emorroidi: guarisce le piaghe, fistole, ferite, risipole, 
scottature, ecc, «— L. It. 3, l'astuccio con. l'istruzione. 

Medicina di Famig:ia, sciroppo compensatore della 
salute, anti-bilioso e depuratico del sangue — Etpelle 
gli umori acri, mucosì, erpelici, podagrici, sifilitici, ecc. 
a base di salsapariglia — L. It. 3 la bottiglia con 
istruzione. 





071 PRETANATO 4 PURDDO 
$ ranmasova p'asmunioa 


dIR conte 
dille Farmacia e Drogharia 


SERRAVALLO 1n TRIESTE T 


uns poparato a freddea paris: 

anta aabenrotepiperimeoti pi 4 
tifa ro 10, nerofi 
lerackiUdi io vario malattie della pellò 
e delle membrano mucose, la carie 1. FI 
dello apra, i tumori landulari, Ja 
tini, is dotoloxza dei Rambini ‘iatre» | 

tria iofantum), fe podagra e il dinbeto, 

ssa favorisre ta nutrizione dei fascielli, 
rendendo soliderle-carni fiosca e dendo 
alle paltide un colorito vivace roseo. 


vigliosementa di rie 
+ pristiuumanto della saluto ove questa sla: 
debilitata da gravi 


gravi malate, come. 
berotofabbri tifoideso fa miliare. 
L'Olio di AENNAVALLO, perfet- 
tisafmo, è cziandio il più a buon + 
mercato che trovini In commercio 
per uso medico. 


Accelora poi 





A Trieste da Serravallo, Udine Filippuzzi, Tol 
mezzo Ailippuszi 0 Chiussi, Pordenone Roviglio, Sa- 
cile Busetto, Vittorio, Cao. 
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A Triste di Serravallo, U.ine Filip 
puzzi, Toluezzo Filippuzzi e Chinssi, 
Pordenone Roviglio, Scie Busetto; Vit- 
torio, Cao. oa 





| Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO 


‘ MILANO, Via Pasquirolo, n. 14. 





» GUERRA DEL 1866 











vazione illustrata, Y° Editore allo scopo di 


— delleî 20.iispense campondutit l'ipera stess Verrà pertanto: sporto "on ‘abbonamento ‘alla 


LA 








‘dell suddetto, AILIBUME 


SECONDA EDIZIONE ‘. 
DELLA GUERRA: DEL 1966 si segutni prezzi: 


Le 30 Dispense franche di porto nel‘Regno L. 8. — 


Idem 


per la Svizzera e-per Roma » 2:95. 





GLI ABBONATI RICEVERANNO IN DONO 





fat de 


:. A APPENDICE ALL'ALBUN' DELLA GUERRA DEL. 1866 
jspenso illusirale, neli'egaate fofmato con. elegante ‘copertina contenenti. le. descrizioni dello 


Aire © D i 
t an eane è lesposizione dì tottî gli avvenimenti politici che in Iralia ed.in Germania sono 


i stati ‘la conseguenza della guerra, conducendo il rag 


ta 30: dispense ristampato dell'Album como’ 
în vendita ap 





une 











gconto fino al nuovo 


è 


ettameoto deglisSiati d'Europa. 











lo, 6 disponse dell’Appendice all'Album verranno poste 


che separatamente. presso tutti i librai e rivenditori di giornali 31 prezzo di cent. 1® cadauna, 
2 pabblicandosene ‘dub ‘per sotlimana a cominciate dalla prima settimana di febiraio 1807. 


Per abbonarsi tanto alla RisuramPA DELLA 
deo da îaviare Vaglia Postale all'Editore EDOA 








CASA SUCCURSALE 
VENEZIA 


Procurative Nuove 48 


Nuova pubblicazjono 


Pelo Appendice all'Album della Guerra del 1888 verrà pure spedita franca di 
porlo in Bono a chi prenderà l'abbonamento per SO dispense della nuova splendida pubblicazione 


dello Stabilimento Sonzagno: 


I Romanzi celebri popolari illustrati 


Ogni dispensa di questa nuova pubblicazione si comperrà di 8 pagine în 4.0 su corta di lusso e lovigata 


con sccuratissime illustrazioni dei più distinti artis 


— 1 Romanzi cerranno pubblicati sl nao ad uno, 


Lo dispense avranno il numero di pagina progressiro (senza intestazione ad ogui fascicolo) sino a_ com. 
pleta pubblicazione di ciascun romanzo ricevendo i signori associati i frontispizi è lo caperzine per riunirti 


separalamente in 1clumi. 


La raccolta verrà imiugurata colla pubblicazione del ramanzo di Alessandro Piunns: 


IL CONTE DI MONTE CRISTO 


Prezzo d'Abbonamento alle 50 Dispenso 


DEI ROMANZI CELEBRI ILLUSTRATI 
col diritto al MONO del'APPENDICE all'ALBUM DELLA GUERRA DEL 1866 
nonché ni froniispizi e copertino di ciascun Romanzo 
Franche di porto i tutto il Regno L 3. 


Hem 





per la Svizzera 





«GL 





Sì pubblicherà uaar è più dispense ogni seltimana e vertanto porte în rendita ascho separitamente în 
tutta D'Italia al prezzo di cent. #0 cadauna, — La prima dispensi nesrà pulbibiesta i 15 Adina 4867, 
rn TT ere 


neLca Guerna pus 1866 quant: alle 30 Disperco dei Romanzi CRLSBII ILLUSTRATI 
RDO SONZOGNO a MILANO cd alle sue Succursali di Firenze e Venezia, 
Po TTT ti. ta dard è Gi 


